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PLAY] 
Re de LONGOBAR DI. 


DR A M 


Da Rappreſentarſi 


Nel REGIO TEATRO 
JHAT-MARKET,.: 


PER 3 


La R eale Accademia di Muſica. 


Fi 
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"Eocellemrimi al Illuſtriſſimi Signet” 


Li Signori DixETToORI. 
Della 


| Reale Accademia di i M FO 


Rs mi Signori, 


FCA ON la fondazione di queſto 1 
= ; Regio Teatro, può dirſi 
aver avuto cominciamen- 
to | Opere ltaliane i in que- 
ſto Regno; e cio fu verſa I! 


N 6 
— 50 5 


Ws 


rom 1705, o poco dopo; ed allora 
ebb ĩo qualche parte all introduzione 
delle medeſime. Dopo quel tempo ſo- 
no andate a poco, a poco creſcendo, e 


quaſi 


F quaſi, per cosl dire, con piè di piombo, 


v 

incaminandoſi alla perfezione: Ma da 0 
che fu ſtabilita quelts REALE AC- 

CADEMIA di Muſica, anno Loro : 

Signori con PArtenzione, Regolamento, b 

e Generoſità, contribuito tanto all' ac- P 

| creſcimento di queſto Nobile ed Inno- 1 

cente Divertimento, che preſentemente 0 

Flralia inventrice delle medeſime ha pit : 

toſto occaſione d'efſer emulatrice a Lon- 3 


dra, che poſſa moſtrarnele i migliora- 
menti: Quindi chiaramente ſi conoſce, 
quanto, queſta Preclara Nazione, aſpiri 
ſempre di giungere al grado più ſublime 
in tutto ciò che intraprende. 

Se a Loro dunque ſi deve queſto ſubito 
acereſcimento, non devo io congratular- 
mene, ora che veggio tanto elevata quell 
Edificio, in cui toccommi in ſorte di 
porvi il primo ſaſſo? Non ſolo mi con- 
gratulo con Loro, ma li ringrazio a no- 
me della mia Nazione, mentre fan tanto 
conto d uno de noſtri prodotti, del quale 
| conoſcono ſi perfettamente gli artificj e le 

bellezze; ed e certo, che fe vi ſarà cola 
mai, che poſſa contribuire all avanza- 
mento di queſto virtuoſo piacere, non 
| fara ne per gran ſomma di Oro, ne per 
| . vigilanza 


| 
| 


"8 


vigilanza traſcurata. Dedico, e conſacro 
dunque, Alle Signiorie Loro, queſto Dramas 
di Flavio Re de Longobardi, che per 
eſpreſſo commando e ſtato deſtinato a 
chiudere la preſente ſtaggione; ed io, nè 
poſſo ad eſſo trovar Difenſori pit Benig- 
ni di Loro, ne a me Protettori pit Benef 
chi, a quali, ringraziandoli dell Onore 
che giornalmente mi compartono, con 
ogni Umiltà ed oſſequio mi ſottoſcrivo, 
di Loro 


= 
* 
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x Nobiliſſmi Signori 


> _— | | 


Devotiſſimo ed Obligat® 
Servo 5 
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The ARGUMENT. 


H, preſent Drama is form'd of tuo Actions: One i) 
1 talen partly from the Hiſtory of the Kings of Lom- 
hardy ; the other, from the famous Tags Comedy call d Cid, 
by P. Corneille. The fo ft is, that Flavius, the XIIIth 
King of Lombardy, hearing from Ernelinda his Queen great 
Commendations of the Beauty of Theodata a Roman Lady fall; 
deeply in love with her; but then reflefting on his Error, 
generouſly yields her to Vitige, to whom ſhe bad ſecretly pro- 
miſed her Faith in Marriage. : 7 
T The ſecond is, the Nuptials being fixed between Guido and 
Emilia, are diſturb d by a ſtrange Accident; viz. Lo- 
tarius, the Father of Emilia, having given Hugo, the Father 
of Guids; a blow on the Face, his Son, to repair the Honour 
of bis Family, challenges Lotarius and kills him. But ſq 
ul was. Love in Emilia and the fincere Demonſtrations 
of Guido, that both renew'd their promiſe to accompliſh the 
Nuptials, ben Time might in Part have mitigated the Grief 
for the Death of her Father. | 
Theſe Epiſeds do not want connection, as may be ſeen in tht 
preſent Drama. 
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L preſente Drama, è compoſto di due azzioni : 
| Puna è tratta in parte dall' Iſtoria particolare dei 
- BY Fatti dei Re Longobardi ; eValtra dalla famoſa Tra- 
» BW cicomedia del Cid di P. Corneille. - "5 
K La prima, è, che Flavio, XIII. Re de Longobardi 
| in Italia, eſſendole ſtata da Ernelinda ſua conſorte, 
i molto lodata la Bellezza di 'Teodata.Nobil' Don- 


'y zella Romana, ei ſe ne innamora ardentemente ; ma 
+ poi riconoſciuto il ſuo errore, generofamente la con- 
1 ſegna a Vitige, con il quale ella ſecretamente s eta 
data la fede. AID $11: of. LL 
a La ſeconda e, che eſſendoſi ſtabilite le nozpe- tra | 
a Guido ed Emilia, vengono. diſturbate da uno ſtrang 
7 accidente ; Cioè, che Lotario Padre di Emilia avendo 


data una guanciata ad Ugone Padre di Guido, i 
giovane per riſarcire F onore della ſua Caſa, disſida a 
2 duello l'offenſore, e l uccide: ma tanto può amore | 
rief di Emilia, e le ſincere dimoſtrazioni di Guido, che 
ambidue fi promettono di nuovo di compire 1 ſponſali 

a tempo decente; allor quando, che il duolo della 
morte del Genitore, poſs eſſere alquanto diminuito. 
Queſti Epiſodi, non mancano pero di conneſſione 
fra di loro, come potrà vederſi nel proſſeguimento 
dell Opera, alla quale ſi da il nome di Flavio Re de. 
Longobardi. 1 


2 


| 
| 
| 


Perſonaggi. 


| ELavio, Re de' Longobardi. 
.Gu1Do, Figlio d' Ugone. 


EM1L1a, Figlia di Lotario. | 
VirtiGe, amante di Teodata. 
TxzopaAra, Figlia d Ugone. 


Us oN, "I, 
nſiglieri. 

Lor ARIo, Conlg 
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Dramatis Per ſonæ. 


FLavius, King of Lombardy. 
Guipo, Son of Hugo. 

EuIL IA, Daughter of Lotarins. 
VIr ICE, in Love with Theodata. 
Tukop ATA, Daughter of Hugo. 


Hugo, 
Lor ARIUS, Cells. 


8 


SCE N. 8 . Carden to 
g "Rage s Palace. 


virion ates Trzopar a out of her Apart- Tz 
ment. ©— : 


IONS IV this Dark 0 of the Night I may u Pits 
tire unobſery d. 
Theod. V: it ige. | 
Vit. My dear Love. 
SSR Theod. O Heaven! Will ju 
law met: Vit. Igo, but my Seul remains behind. 


} 


Theod. You wil meet me this Mate, at my Brot her 
— s Nuptials, in the Houſe of Lotarius ? 


SCENE. I. Notte. Giardino nella Caſa 
di Ugone. 4d 


Trop ATA accompaguata fuori dalle proporie Stanze da 
5 ViTIGE. 


* 


S R A 1 cĩechi orror notturni 


Partirò inoflervato, 
Teod. Vitige. | 
Vit. Amata Spoſa. - 
Ted. Oh Dio tu parti? 


Ma Valma mia tarta dal pie diverſa, "> 08-7 
Ella farà la via. 


Trod. Pur di Lotario a i tetti in queſta notte, 
Per le nozze di Guido a me germano | 
Caro ti rivedro ? 

Vit. No Teodata. 


Ted. Ahi miſera! perche? 
B 3 


BN 
© 


"12 ZV 
— * 


FTI. 
Fit. Quel grado ch'io ſoſtento, 


M obliga nella Regia. 


(a 2) Ricordati mio ben 
| Theod. Che ſe da me tu parti 
Vit. Che ſe da te mi parto 
(a 2) Io vivo fol con te. 


Gia Tes e cor 


teco 
In ow ale 07" 0 Camor 
Di lis . coſtante fe. 


Ricordati, &c. 


8 CE N A II. Sala Illuminata, nella 
Caſa di Lotario per le nod xe di Emilia e Guido. 


Dopo bre ve Sinfonia, eſce da una parte Lotario, che 
va incontro a ricevere U GONE, il quale viene con 
 Gvuivoe TEO DATA, con ſeguito.—— 

To. Lotario, al ſacro nodo 

Eccoti Ugone, Guido, e Teodata. 


Lotar. Gia queſta notte, E 2 vegnenti Alcidi 
Lucida meſlagera. 


No. Cosi ſara. 
Lotar. Cosi!“ Italia ſpera. 


Or venga Emilia. I e. che parte 
Guid. Avra da te la Luce, 


Nodo cosi beato. 
Tred. Gia lo ſtringe la ſorte, e annoda il Fato, 


S CENA 


— — 
= able 


Aa FLAVIUS. "FA 
Vit. My Duty obliges me to attend at a | 


(a 2) Remember my Love; 
Theod. That if you leave me, 
Vit. That if I leave you, 

(a 2) With you I only live.” 


| ou 'my * 
With 1 5 zou Hear remains, 
| A Pledge of to our Love and Conſtancy. 


Remember, &c. 


a | | 
SCEMN E © | 
| A 
ö i | 
he 
on | HU G0. WW" 
| 5 | 
Hug. Lotarius, behold we are come to tie the ſacred 
Knot. 
© This Night ſhall be the bright Meſſenger 7 fare 
erves. 
Hug, Be it ſo. 
arte Lot. Italy ſo hopes, let Emilia come. 


weld. So happy an Union will receive from you its Lu- 
Theod. And Fate approves it. | | 


Ws - SCENE 


"FLAVIUS. [AR 1. 
SCEME . 


Emilia to the reſt. 


1 Wi 1 a Soul full of Duty behold me, O Father, 
0 — beodata, 25 Guido, my Treaſure! | 


Ser I ſhall at laſt poſſe 15 the Beauty 1 adore. 
_— 

Lot. Daughter. 

Hug. Grue your Hand to Emilia. 
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Lot. And give jour s to Guido. 


Hug. *Tis Time for Reſt : Early in the Morning, II 
go to Court with Theodata. 


Lot. That Flavius may honour the Nuptials, Tl wait 
on bim, with Emilia, the apfreaching Day. 


Theod. (1 ſbal there he my beloved Vitige.) 

Fair Emilia. 

mil. 5ifter. „ 

Theod. Adieu. EY 3 
Emil. Theodaza, adieu. { Exit Theodata, Hugo, 

My Foy. '« and Lotarius. | 

Guid. My Life. (a 2.) My Heart. 

Guid. Vilt thou ever be mine? 


Emil. Whilſt I have Life. (a 2.) Adieu. 


Emil. How ſweet and dear 
Are the Joys in my Breaſt : 
Now indeed I may hope 
To poſſeſs my Love. 
3 75 How ſweet, &c. ¶ Exit. 


SCENE 
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S. C ENA III. 


Eu III A con ſeguito ed i ſuddetti. 
| Emil. Con Valma riverente | 
Ficomi o Padre, o Ugone. | 
O Teodata! O Guido mio teſoro. 


Guid. Pur ſtringerò quella belta che* adoro. 
Ugon. Figlio. 
Lot. Figlia. . 
Ugon. La deſtra | "" 
Porgi ad Emilia. 
Lot. E la tua porgi a Guido. 
Ugon. Tempo è omai di ripoſo : 
Quando ſpunti 1 Aurora 
Alla Regia n' andro con Teodata: 
Lot. Io perche Flavio onori 
I famoſi ſponſali, al nuovo giorno, 
Partiro con Emilia a quel Regnante. 
Teod. (Vedro Vitige il mio diletto amante.) 
Bell' Emilia. 
Emil. Cognata. 
Teod. Addio. - 
ugo, Emil. Addio Teodata. | Parte Teodata, Tune, 
| Spoſo, | e Lotario. 
Guid. Spoſa (a 2) Cor mio. 
Guid. Di me ſarai? 


Emil. Sin che avrò Vita (a 2.) Addio. 


Ait 


Emil. Quanto dolci, quanto care 
Son le gioje nel mio ſen; 
Ora Si, poſſo ſperare 

Di godere il caro ben. 


Quanto, &c. [ Part 


S ENA 


* 4 


| 


Al tuo pie genufleſſa. 


* 1 * 
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FL 4 710. [Att 


SCE N A IV. 
| SGi o ſola. 
don pur felice al fine ; 


per la tenerezza 


'Ahi! 
Sento ſtemprarſi il core. 

Parmi veder ſu l' Etra 

Fer ſi fauſto Imeneo tutte le ſtelle 
Rider pit liete, & nn più belle. 


Bel contento gia gode queſt* alma 
Ne più teme d' avere a penar ; 
Che d' Amore la placida calma 
Il mio ſeno qui giunge a bear. 
Bel contento, &c. [ Parte. 


SC ENA V. 


U gon, TzoDar A, e Fendt o as finds: 


Non. O dell Italo ſoglio, Eccelſo Nume ; 1 
Qui la prole d' Ugone, a te proſtrata, 


8 ax Teodata. 


Fav. (Cde nobiltà, che legiadria, che vezzo!) by 
Vs one alla miz Regia | 
— gentil belta. 


Ugou. Suddita umile, TOS yo 
| Al raggio di tua porpora s indora. 
Hav. Ma; perche fin ad or cotanto avaro fro 
Foſti con nor di tal reſoro? 
|  Teod. Neglt: ament giardini | 2 
Paſſar giorni ſolinghi ebbi vaghezza. | 
Leon. Or che di Guido, 4 lei — le noꝛze cal 
| Ewvichiaman da i; boſch” 


Per 


1 © „ OO * 
F . 5 
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Al.] FLAVIUS. 


SCE MET. 


Gvuipo alone. 


1 am at laſt happy; ah! I feel my Heart diſſolve in 
Tenderneſs ; methinks I ſee the Stars ſhine more bright, and 
ſmile on ſo fortunate a Marriage. | 


My Soul now feels a ſweet Content, 
Nor tears any more to ſuffer ; . 

For the quiet Calm of Love 

Is come to bleſs my Heart. 


My Soul, &c. Exit. 


SCENE. 
HuGo, THEO PD ATA, and Friavrius. 


Hug. Great Monarch of Italy, behold Hugo's Daughters 
Theodata, proſtrate before you. 


Flav. (What noble Mien! what Charms !) Hugo, thou 
bring ſt to my Court a pleaſing Beauty. 


Hug. As an humble Subject, ſhe receives Laftre Jrom 
your Majeſty. | 
Flav. But why til now, haſt thou coveronſ conceal > — 
from us fo great a Treaſure? 


Theod. 7 delighted to paſs my Kue Days in pleaſant 
Gardens. 


Hug. Now that her Brother Guido's Nuptials have re- 
call d her from the Groves, to withdraw herſelf from the 


2 Rigour. 


. aur "om — 
L a DD” LY 


ir FLAVI Us. DAA 

our of cruel Stars, kneeling at your Feet, to you ſhe con- 
'T | confecrates her tender Years. | | 

| © Flav. (The Crimſon of her Lips is rare) Let it pleaſe 

| hee, (thy Father conſexting) that I preſent thee to Erne- 
| linda my Queen, to paſs the Day with ber. 


q 


Theod. *Tis an Honour your Servant receives. 
| Flav. Let Hugo go with thee, and attend me there; 
| adieu. (4b! new Fire conſumes my Heart.) | | 


4 Theed. Tho' a poor Maid, 
Yet I am unpractis'd in Inconſtancy : 
I am not lovely nor fair, | 
And ungrateful I'll not be. | 

1 already feel that Love gives Strength 


To my Breaſt, yet this is not 

Aflection but Reſpect. 5 | 
Tho", &c. | 
225 [ Exit. 


==. SCENE VL. 


| | Lot. Th intended Nuptials of my Daughter Emilia 
© with Guido, are already known, and your Royal Preſence is 
T ex wanted to give Luftre to the Sulemuity. 6 |: 


Flav. I accepe the Zrvitation- 


— 


Flay. 


Per ſottrarſi al rigor d' aſtri tiranni 
Di ſua tenera eta conſacra gli ann.. ; 
Flav. (La porpora del Labro è peregring.) 
Piacciati, e il genitor tanto. conceda 

Che ad Ernelinda mia, ſpoſa e Regina, We 
Io ſteſſo ti preſenti ; e il corſo breve " 
Di queſto giorno, ſeco paſſi in Corte. 
TFeod. E tua bonta, che ſerva umil riceve. 
 Flav. Teco ne vado Ugone, 

E. la m' attendi; addio. 

(Ah! che di nuovo foco arde il cor mio.) 


Teod. Benchè povera donzella, 
Non conoſco infedelta, 
Non ſon vaga, e non ſon bella, 
Ed ingrata eſſer non vuo, 
Si; gia ſento nel mio petto 
Che Y Amor forza le da, 
Ma non è gia queſto, effetto, 
Ma riſpetto; e piu non ſo. 
3 Benche, 
[ parte T 


Cc. 


con Done. 


s CEN E VI 


LorARIOeFTLAVIO; entra poi un ſoldato con un 
foglio. 
Lot. Della mia prole Emilia, 
E di Guido, Signor, gia ſon paleſi 
I futuri ſponſali ; e ſol vi manca 
Che il tuo Real Diadema | 
Doni al Talamo, Luſtro, in queſto giorno. 
Flav. Ne ricevo | ima -. +. 5 
Entra un Soldato con un foglie. 


h Flav. Per 


rv FLF b. Ft 


4 Fla. Per la man di quel ſaggio þ 
F] Sempre migliori — Regno | 
Ni rvengono 1 ati. e il ſoglio. 
8 Gia per L' eta cadente Lis ale 
3 Narlzrs il tuo fedele 
* Giace infermo e languente. 
e Invia Duce che freni 
La Britannica ſede; 
4 Tornami al Patrio Ciel, e fa chi io ſpiri 
** L'anima agonizante, al Regio piede. 
Torm' il fido Narſete,e al Ciel Britanno 
Scelgaſi nuovo Duce. 
Lor. (Fer inakzarmi a dignita fuprema 
| Queſt' è il tempo, o Ag, 
| Fla. Lotario. 
Tae. Bare. 
Fla. Andrit + 
Ma no— Venga Fantico Ugone. 
[Parte una Guardia, e Flavio appoggia una mand 
{ ſu la ſpalla di Lotario, e poi die 
Al mio od al tuo Re, Lotario, Amico 
ua fe tant è gradita, 
Che d' alti onor ſei degno: ' 
Vi. (Cert egliavra,) 
Lot. (Al certo è mio, 


1 7:7: J Della Britannia il Regno. 


* CS 


SCEN * VII. 


U ox e detti. 
| Upon: Di qual ſovrano e riverito impero 
Signor degno mi fai? 
Ha. (Gli da la Lettera.) Prendi By 
Dalla Britannia oggi al governo andrai. 
| _ Della Britannia ? 


F 


TT Sar 
Fla. By the Hand of that great Man, 1 fill receive 


from Fate, greater Advantages to my Kingdom. 


4 1 
% Tour faithful Narſetes by reaſon of his declining Age, lies 
« languiſhing and infirm. Send ſome other to command in 
* Britain, and permit me to return to my Native Country, 
© that my laſt Breath may expire at your Royal Feet. 


Let Narſetes return, and a new Commander be ſent to 
Britain. 

Lot. (To raiſe me to Supreme Power, this, O Deſtiny, 

_ the Time.) 5 

Fla. Lotarius. 

Lot. Sire. 1 

Fla. Thou ſhalt go, but no — Let Hugo come. 7d 1 
Kingdom, to thy King, Friend Lotarius, thy Fidelity is 
worthy of high Honour. yy 43; 


" HET 
n „6 „% „ 


Vit. (He ſurely will have.) 
Lot. *Tis ſurely mine. 


| — 1 The Kingdom of Britain. | 


8 GEN E VII. 


HuGo and the aforeſaid. £ 

Hug. What Sovereign Dignity, great Sir, do. you" miake 
ne worthy to receive? - 

Fla. Read this; Thou ſoalt go to the Goveruneni of 

ritain. 
Hug. Of Britain ! Au hb el V 


. 


— 


Fla, Tes, 


DE — mm | 
— "ng w_— 


—.— — 0 — 
FL. | Let 

* 1 

* 


Fla. Tes go, (Exit eo) Lotarius * they art 
mxetdy of my Rejal Favour. x 


Lot. 6. what Fury and Rage air my Heart.) 


md 2H 


As 1 have been always Loyal, 
I ſhall ſtill be the ſame; 
(But Til ſeek revenge, rather 
Than be a Slave to * perverſe Mind.) 


As Cc. Lane 


SCENE VII. 


 FravivsandViriscs. 
Fls. Vitige. 
Vit. Sire. 
Fla. Knoweſt thou Theodata ? 
Vit. Theodata ? (Oh Heaven ! what means this 7 


Fla. Haſt thou ſeen her? 5 ( 


Vit. I have. 
Flav. Tell me, is ſbe fair? 


Vit. If I might ſpeak the Truth. 


Fla. Say, is ſbe fair. | 3 0 
Vit. To me ſhe ſeems not ſo. 


12 How ! Phabus himſelf bas imparted bit Rays to ber 
Jes. 


Vit. She is fair, %s true, but 
Fla. Say on. 


Vit. But ſbe is not ſo to me: 


. 
j 


Wl). nen _ 


Fla. Si; parti. Lotario ; [Part one. 
Vanne, wy = auf . . en 
E del tuo Re ſei 

Lot. (O qual m agita it cor fac & {degno.) 

Se a te viſſi fedele 


Fedele ancor ſarò; 
(Ma poi, d'un cor protervo; 
wy Pria ch' io mi renda ſet vo 
| Vendetta cercherd) 
| A2 00 Se a te, &c. [ Parte, 


SCENA Vil ' 


'FravioeVirics _ 
Fla. Vitige. os 
„ 

Fla. Conoſci Teodata *'' © 
Vit. Teodata ? | 2 
(O Ciel che mai ſara!) 
Fla. La vedeſti? 5 
Vit. La vidi. | | / 
_ Fla. Or dimmi, è bella? 
Vit. To ſe pur deggio, | 
Con Lingua non mendace——. 
Fla. E' bella? di. 
Vit. A gli occhj miei non piace. _ 
whe Fla. Come ! Se vidi, ch entro a quel bel ciglio, 
| Febo dall* Oriente | 
Due ſtelle illuminò con La ſua face? 
Vit. El bella, fi—ma——  * 
Fla, Parla. 
Vit. A'gli occhi miei non piace · 


© F. bj 


2 


— ————. — — — 


FL 4771 0 


Laa 


yo uel bel che m innamota 

ag pari Amor non ha; 

(.-. 11 A ragione] cor Lada. þ 
Che piut vaga non fi da. EY 
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e 8 de vir 10 K ſolo 
fo vo temendo, oh Dio, 
Ch'arda Italo Sire, +. F 
A quello ſteſſo faco, ond 1140 anc io 


Che bel contents | 


FS I 
320 P | 
4 * a 


Io gia la ſento, E 
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Cangia in vel 


La gioja mia. 
Che 6. ber, 
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Gen. Ah! Guido, Guido. KC Sth oleh 
Guid. Padre 2212.4 603 G38; x: ir ati; 4 

Mon. — 5. a z llzd !. * 
, Guid. Richieſta che m CR - 
Non. Vedi——(Gz : moſtra lar;guancia dove 10 rer 


Lotario.) 
Guid. Oltre l' uſato 
Rollo fiammeggia il volto. \ | 


Ugon. Ah 
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E. ual to her; 
% \ ad 10 * "Mz We A 4 
N ou 


BHAVIUS 35 
Fla Love has not à Beauty © „ 


With Reaſon my Heart ado re 


For more charming there 55 none. = 
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Vit. Oh Heaven ! 1 fear the King's Heart 7 it 8 
with the ſame Fire that burns in mine.. 9 
M. ry 5 — 

| FW. 10 
What ſweet Content . Ach WL an 
Would be ih Loved win © 1 0 
Were it not for Jealouſ. ;; 2H 
VOY 1. 1 Þalready feel it uns? wot ww 
Poiſon the Joy in my Heart: TI 
What, Cc. [ Exit, 
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Cad. The Queſtion offends me. 
Hug. Behold — 


: Puid. Tour Face is more ond than uſual. 
Wa Hug, Ah 
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Abus 
Hug. Ah Son, tis 4 Blow from a a baſe Hand. 


Guid. 05 Nlaan ! be uo be =, le ſhall not be ſaſ 
though"on the Aris of Fupiter. ; 


FS. 1 Ah my. Son, O my nd Guide : do * revenge 


be ? What is his Name f 
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Guid. If 1 kill him not, I am not Hugo's Son. Where is 


Hug. *7: W 
Guid. Be quick. 
Hug. Lotarius. 
Guid. 7 otarius ? | 
Hug. The Father of Emilia. 
Guid. Oh Rage ! Oh Love! | | 
Hug. Courage my Sn. Let not Love prevent what i: 


: due to Honour ; ron our Enemy, Os a 
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Guido. | 
Love, Emilia, honour, Guido, Lotarius, Hugo, oh Fate! 
oh Stars ! but what? ſpall the World call mebaſe Coward! 


Ab, leave my Breaſt thou pleafing Enchantment of her love 


Eyes ; Love dies at laſt with Beauty ; but Fame of what 
kind ſo ever, never dies. 
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Atto J. FLAVI 9. 
Ugo. Ah figlio è queſti | 
Colpo d' infame deſtra. 
ſafe, Guid. O, ſcellerato : Padre 
Qual ſiaſi, egli ſicuro 
Non ſara in braccio a Gioye. : 
Uzon. O mio figlio, o mio langue, 0 amato Guido: 
Vendica tn l' offeſa 
Tu puniſci il Pas. ty 
| Guid. Se di lui non fo ſcempio 
Non ſon ſiglio d* Ugope. 
Dov' & come IJ appella ? 
on. Eglie  - 
Guid. Preſto. | 
Non. Lotario, 
Guid. Lotario? 
Non. I! Genitor di Emilia, 
Guid. O Sdegno, o Amore. [reſta penſoſo. 
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ere is 


hat i: Uzon. Animo o figlio ; ] 
ft Hr Non toſga amor, ciò che ad onor ſi . | 
Tu il nemico puniſci |» 1128 
| Ed Ugone, e di Guido, 1 Wh 
li gia perduto onor, tu riſarciſci. 0 C Parte. 
S C E N A. *. _ 
Gu rp o ſole. | 4 


1 Eu! Amor, Emilia, Onore 
oward? WF Guido, Lotario, Ugone, o Fai 0 Hell! 
er boeh WY la che? D inonorato 
of wha Mi chiamera col nome * 
| Oggi d' Italia, il Mondo? Ah! Ml dal 140 


Faſcino luſinghiero 15 

Di vaghe Luci, e belle; a $ | 

d eſtingue un di con la belts l amore; | 
4s Ma la fama quel ſiaſi _ non muore. | 
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Il candore Ape Wn punt » 3 
he ſi vago al FAN e 
Obind „Au ae kiten peer, . 
Oegęni macchia nell nn ul. ; N 5 x 
E pria muore | Ny RS, 
Chil ono? fait 4 . 
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Hi [Arr <Q) 3 YOU 
+ Mentre uuol partive ven ritenuto da Emilia et 
entrar della Scena, ed egli reſta i TE 
SCE Ma A XII.“ 
a oor EMILTA Go YI 0. 6 | 1 ; 

Emil. Guide; Ganſorte? ? aw! partine di nar | 
Fuggi e non par! ? Guido. © „ne 15 
Cuid milia; audio. [V un, 0 deni, 

Aan. moro ; aſcelts 3 ſenti: 40% 47 1 
Te per mio dolce ſpoſo * 
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Guid on 271 
Em:/. Nol ſai? Guido. 8 
Guild. Ah, temo ! e 
Emil. D. eber FF 
Guid. Che m Abbandoni. | | 
Emil. Ch' io ti laſci cor mio? ch iot bbandort? 
Guid. Ma ſe il deſt ing 33 e | 1 0 
Emil” Che deſtino; Emilia 
Gia 8: — e Conſorte. r e 

Gui nque non era econ nth. 
Voglia o penlleen AF" | 5 wh , "et 

Emil. Nai: n Neg pn Ai! 2% KN 

Guid Ne il commando del Re ? 
Emil. Tu ſei mio Re, mio Nume. 


Guid. Ne 
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) The white Ermin als not 
Life, that chuſes to die rather 

9 Than be ſullied: So a noble Mind bee, 

05 Death before the Loſs of Honour. 25 
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EMIL IA and Guipo. 


1050 Emil. Guido ! My Love! ! Do Do gou fy mh me. mc robe 
2 1” im, Guido: ? . | 

jens Guid. Emilia, adieuw. © 3 

— 4 Emil. 1 die; hear me; did not Haven «aſe 01 for 
Fo my Husband ? \ 
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Guid. J know not. | Kos nd. 
Emil. Do you not know it, Guido? © - *— 
| Guid. Ab, I fear ! | 
lh Emil. What ? 5 
—— Guid. That you I forſoke me. a 
"Tl Emil. That I leave yoy.! That J fete you! , 
4  Guid. But if Deſtiny ? — 
2 What Deſtiny ? Emilia is already a to 
ot; ut k 
Guid. Tow will not then change either mal. or Love? 


115 Emil. Never. d 
Guid. Not if the King commands ? 
Emil. You are my King, my All, 
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Guid. Not the Voice of the World? 5 
141 - Emil. J regard none but you. , _ ELITE 
N ö Guid. Not Affinity of 1 | 8 
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Emil. 23 more his. . 05 n 
Guid. Not Anger nor Revenge? X 

Emil. Ah, Deareſt, Hate and Cruelty can ne er my 
Love d>tingusſh. | 

| [| Guid. Do you thus promiſe ? 

Emil. IJ ſwear it. 

Guid. My Love; I embrace you ; farewel. 

Emil. Tet TI be preſent in your Breaſt. 

Guid. Keep your vow d Conſtancy, and you ſhall be 


se NE x 


> Eu TI IA. 


phat can he mean. re \ hd mew 
* ebend 
Why 0 Many ftions ? = DS. EN 
Not Aſffinity of Blood ! ; 

Not the Voice of the World ! The more 1 think, 8 
The more I am confounded. | 


More myſterious Lover. FAY mine, 
Is none: He bids me be conſtant, | 


Then leaves me e faying . wr : 
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End of che Firſt Act. | 
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Guid. Nè la voce del Mondo? 
Emil. Altri che te non odo. 
= Ne la ragion del ſangue ? 


pad Tu del mio dT”. r 


vid. Ne agg del | Padre >, 


Emil. Non ſon pit fu - -— W f 


Guid. Ne ſdegno, ne — - 
Emil. Eh caro, odio, e rigore 7 


Non fara mai che in me£ eſtingua Amore. 


Guid. Cosi prometti? 

Emil. giuro. we, þ , 
Guid. Cara t abbraccio e parto. 

Emil. Pur nel tuo ſen m' avtai. 

Guid. Serba la fe giurata, e mia ſarai. 
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EMIL IA ſolo... A Md; 
Chi mai l'intende, oh Dio! * 


Chi per me di quel ſollt e 
Intorbidò la luce? — cha-! 
perchè tante richieſte ? 8110 ( 


Perchè? perchè fuggia ? 
Ne la ragion del Sangue! 
Ne la voce del Mondo! 


Piu che penſo al ſuo 277 pi mi conſnds: 


Amante 0 is ot) N 


Stravagante 

Più del mio ben non v*e 
Dice ch io ſerhi fe 
E ch'abbia un tor di malte 
Poi volge altroꝝve il piede 
E non ſi ſa perche. | 
e * 
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„. e Flavio. 
Teod. L tuo cenno reale ubbidiente | 
Alto Signore io vengo. = | 
Flav. Belliſſima Donzella | * * 
Io deſio di giovarti. ed do % [1 


Teod. Sommo Regnante, a cui italia e il donde 


Si proſtrano vaſſalli Wl inginoechia. 105 
Flav. (O Grazia.) | 5 N 
Teod. All altar del tuo pe 184319, % 
Hav. (O Amore.) Fairgage) [4b roger 
Teed. Umile genufleſſa. | Jace 
Hav. (Mieſtruggo.) 5 Q1U! 
Teod. Io porto in Olocauſto i cor. 
Flav. Sorgi. (ſon 4 4 28A, * 
SGEXNA NM 


U60 ux efclamando : dent.. - 
23150 1 REIT 14 
Ig. Dove, dove mi celo? 
Flav Ugone. nn, 
Ugo. Qual abiſſo m' bibo: 
Teo, Padre, 4 — 1 
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TaHroDara and Pires. | 


Theo. Reat Sir, I come in Obedience to Jour "= 

Commands. | 

' Flay. Fair Maid, * am deftrous 10 NV = = | 

Theod. My Sovereign, to whom hah Wy the bl 

proſtrate themſelves. 0) 01 

Flav. (What Grace - n 0 hs NA 49% 1 
Theòd: W708 Hltar of your Ane. ith! 0990 KL 
„ Love !) © a 
he Humbly kneeling: . Kok > F 
Flav. (1 faint.) * V. 1 1 F.C 

Tbeod. Wen in . 38 iT. 2 

Flav. Riſe, (I dye) ala. K 8 7 | 
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Hug. Where, whe all T bide 

Flav. Hugo. ef | m7 fof 1 


Hug. No Abs 1 fwatow me? 
1 7 ausl. Father, 
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FH Hug. Wheched Huge. 
Fav. Hide not thy Face, oh Friend; I embrace thee . 


FTTH and go to the Command of Britain. 
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Theod. Ab Father yard in wha nes 
Hug. Ah Theodata! | ig 
3! Theod. (I am diſcover d.) 
J Flav. Theodata. 
Theod. Sire. | 

Flav. Stay here; and let it be'thy Care. to diſcover what 
be conceals from his King. 
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Hooo and Tn DTA, 735 


Hug. Ah! Theedata, Theodata, eg. 
Theod (0h Heaven, pity me 7 

Hag. %% Randur is wrong'd. . bog) 
Theod. (Oh Love!) © Si A Smet 
Hug. Dur Father Hugo — 

Theod. + pane "Father, 1 ane. the Taub. 
Hug. What ? \\) } i 
Hug. How ! 1 

Theod. I gave WH in beeilt Eur aud; 
gave his Faith to me in Marriage. | | 


Hug. Abi and this too muſt my n Guido hear? Oh 
Hugo ! Oh Heaven ! 
Theod. Vitige, ah! where. ix he? 0 


Liſe 8 d? Ah Traitreſs. LA 
Theod. Kill me, I em guilty of, Death, 60 
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Hug. Oh, unhappy Man p 4, whatgreater Infamy {i my 


| Hug, 
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Oh 
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Won. Miſero Ugone. 


Rev. (Gli ſcuopve il volto.) Togli 


T' abbraccio; e va della Britannia al . 
Non. (Oh Dei !) condona. 
. Viffidi del tuo Re ? . 


Teod. Deh Padre; 

Ugon. Ah Teodata! 
Tedd. (Io ſon ſcoperta:) 
Flav. Ola | Teodata. 


Teod. Sire. 
Flav. Qui reſta ; 
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Won. Ah! Teodata, Teodata. 


Teod. (Numi del 


Non. Tuo Padre Ugone mY Au 
Teod. Perdona Genitor, Perror conifetſs: A 
| | (Signac 


Ugon. Che ? 


Ciel pieta,) 
Ton. Son nel Onor tradito. ' 
Teod. (O Amor.) 


Teod. Nelle braccia a Vige 


Uzon. Come ? 


Teod. D* Amor in ricompenſa | 
Egli il ſuo Amor mi diede ; 
Ed io di moglie ancora 
A lui donai la Fede. 


on. Ah! queſto ancora 


Sentira Guido il figlio? O U 1 Del! 12 


Tedd. Vitige; ah dove ſei? 
Non. O me infelice, O miſero, per quale 
peggior infamia io Vivo ? Ah! traditrice. 


Teod. . Svenami : 
rea di morte. 


; prendi il ferro 


* * \ - 


h A 


(eſclamands: 


= 


— — — 


- —_— — —— I hw a 


| 
' 
' 


| N Lotar. Emilia. 
| 
| 
| 
| 
| 


4 > 
* 


a FLAT 


me Bai * J welt M wn 
Nod. Puo 
— — Nu ſo dove mia ves: „„ 00 7 
Non ſon pid Ugone no.; 1195 0 N 
Scherno ſon io del Fato, A 9:13; . 

Un ludibrio del Mondo, un are. 


Fato tiranno e erudo 90051 ft.. 
Oegn' ora a danni miei 
Armato ti vedei, per tormentarmi.; 
La mia virtij ſu ſcudo.; ,, - i 1 
All empieta del Fato - . lor of 
. wii Ma gli Hogn' on parato, a laettarmi. 4) 
Fato, Cc. [P arte, 
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Emil. Dunque per | mie nome; 
& appreſtano le 3 N want) * Lotori 


On * 1 ?.\ * 


Emil. Padre? 3 


Lotar. eee 1202 Ty 4070 SC) 87 129 
E 
ar. Vient ; andian 
Emil. _ nozze ?' R 4 * 
Lotar. Che nozze ? Moy 
Emil. Guido non & 1 9 85 rk K — my rh 
Lorar. Che Guido ? Che Kone? Fo oi þ4 
Scordati dell' indegno ; 
E diſtacca dal core 
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Hugo. SAEED which way to, babe; [ am no more 


Hugo, no : I am 1 5 Me; of Fm, apd Feſt of the 
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Tyrant and cruel Fate ! 

K 3 ever found thee 
Arm'd to torment me. 

My Virtue was ſtill a Shield 
Againſt the Rigour of Fate, 


Always prepar d to Wa ay 
Ty rant, * T1 * 


Wan. L Wo CE. N. Ev IV. 


bu A. E 8 N 2M © 4'\ 5 _ 
MILI A. EO AEHY & 


741 


Emil. Are Preparations making for my Nogeiah ? 
Lotar. Emilia. 
Emil. Father? „ N 90 
Lotar. Let. eee BUY b NAK 14 


0 Emil. Where? e e DANY 
| Lotar. C me, let us go. th 08 
4 Eil. To the Nuptials ? N J winy I. [ma 
.  Lotar. What Nuptials ? 44a 
\ Emil. Is not Guido to be my Md 72 * 1 


WL Lotar. hat Guido? What Nuptials?. Forget clas | 


untly Mae ; - and either -banih him your. Heart, or Jour 
Fat 
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II he ſues fot Love, tell mm, ta 


JN * 0. 5 There is none for him ih your Breaſt ; 


. *Ohaſet im from your Heart, © 
T he Traitor deſerves not your Affection. 
If he, &.. 


SCENE: V. 


E MuIII A. | 
Emil. What, 0 i, Fi you demand fan my Hun 


har you thus rorment᷑ it? 


Guid. Emilia (ah Heaven I) where is your Father? 
* Why do you ank! ? Ab, my Heart preſages unheard 


In 


Guid. My Love. 
Emil. hy do you conceal from me, the cauſe of you it 
ward Sufferings ? . 


Guid. Fair one, you'll know it Gro ſoon 0 Heaven!) 
Emil. Confus'd ] ſee you, rue. Oh G, 
Guid. What Father0100 AU 10% 
Emil. My Father. \ 


SGuic. 4 Lotarins, Lotiaris, - Fay ar: 


Emil. Commands that 1 forſake a ive — 


Guid. And will you leave me ? | 
Emil. Ah, Til fil love you as much as ever. 
. Guid. Pray Emilia, leave me for one ſhort moment 
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Emil. I 80 
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8 egli ti ehiede affetts 4 
Bille; non fente' il petto 
1 per tei: 0 
Diſcaccialo dal core 12 ol 
Che un <mpro eraditore. by 
Non merta la tua fey: FILA 
Ses er. [Part 
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Emil. Che mai chiedete, o ſtelle, 5 105118 img 
dall affannato cor, com tante pene? mn [CT 
[ Entra Guido. #100513 191D lat od21 
Guid. Emilia (oh Die !). ey bing Gg. 


Emil. A che cio mi richiediẽ ? ,t ono! A 
Ahi che preſago è il core 


D inaudite fventure. 1161 2 12251 1 mo 
Cuido. — 1 4% 241.9 
Guid Idol mio LI x. lon AN « 


Emil. Perehè celi al tuo bene 
Laſcoſo tuo dolor, Faſcoſe pene? 
Cuid. Bella tu lo ſaprai. (Abi! troppo, . O Numi!) 
Emil. Agitato ti veggio, e il Fadre, oh Dio ! 
Guid. Chi Padre 7 N 
Emil. Il Padre mio. 
Guid. (Ah Lotario, Lotario) NN 
Emil. Wuol- dhe gurt abhandoni T iG M 
E ch' io ti laſei. od on 5 f 10] i: O, nl 
Guid. E tu mi laſcerai? 20088189 Is. bills d 
Emil. Ah! che ogn' or t'ametò, dieren 84 
Cuid. Ratti; tiprego Emilia DohαNα NAY NN 
Per brevi iſtanti ſo lo m nt 
Laſcia ſenza Ken il mio gran Adler 2-11 O 
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Parto ſi; ma non ſo poi 
Come a te ſpoſo gradito 
ueſto ſen, ritornerãa 
Io gia ſcorgo gvverſo fato: 
Contro-noi-diftrali armato, 
Ma nog lo,.p oi che ſar. 
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Privarmi ancora _ 

Dell' amata belta 2 m pris che gli aſtri; 

Febo nel Ciel ricopra | 

Vendicati ſaran dal mio ancky 

E1onor vilipeſo, e l' Genitore. 


Rompo i lacci, e frango i N | 
Che al mio ſeno amor ſcag lid; 
Ma poi ſenza 11dol mio, 
Come, aid viver 1 | 
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inis ein — 27 ö 
SCENA vil. 
Firaviore' Wer 0 . 6 


Fla. Di Teodata, aſſai men vago ſplende ” 
In Oriente il ſole ; è del ſuo labro Tf 13 01. 6 3 Fla. 7 


Pallida al paragone 03.71 A nd the g 
La ” Ang glia Aurora. 2 — 
Vit. geloſia mi . e mi ivors. 2 
Fla. Bramo che a me conduci + 1308 [17 — | 
O Vitige coſtei. ee en a I 


2 month mio cenie, ch Dei!) 


Fla. Sand Vir, 


Lal) ELAVIUS. 


I go, but I Tn not my dear Life, 
In what State we ſhall meet again: 
Adverſe Fate is arm d againſt us, 
Nor can nl gueſs the Event.” | 

I go, Or. [ Exit. 


| 


re. 


SCENE VI. 
Gv1vdo. 


OR me too of her I Love ! before the next Rifing-Sun, 
my Fury ſhall revenge my ſtighted Honour and my Father. 


I tear the Snares, EH 
And break the Darts FIN 1 7 
That Love threw at m my Breaſt : | 
Parte, But then, oh Heaven how can / 
I live without my Love... 
I tear, . (Eat 


SCENE. VII.“ 


ane Ar 


Fla. A Rifing-Sun ſhines far leſs bright + Theadas 
nd the deepeſt Blufhes 9 8888 are pale 10. her Lips.') 


' W 2695141 F 


„w 


vt. ( 4b 1 ! 3 3 ma 
Fla. Do You procure, that ſbe be WITS Aar 
BY WY e eee e Win 8 
Sam Vit. (o Peg * vers 0, 2 
"Va. Heal 


# Vit. Mind me. To the King put on an 15 Ali | 
u. A Ws - 171 


99 * , L N 
4 K* k . N ö 
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36 FLAVIUS [AA H 
Flav. Heal The Wound i tn my Heart; and henceforth E | 

diſpeſe of thy King, of his Kingdom, and of bis Life. | bt 
Vit. 1 7 obey”; j — 


* Flav. bat meaneſt thou? 
Vit. I readily go, O Sire. (What a Mark am 1 0 1, (Q 
Rigour of Fate !) 


Flav. Who can behold ſo much Beauty, 

And not Love ! 

J feel that God 
AN in Wh Heart. 
. bo can, Kc. [Ei 


SCENE VII. 


ViriGe and TEO DATA. 7 

Vit. Theodata. 92 | Te 
Theod. Vige, ub! ue are unh d. E. 
Vit. How 7? -weep 50 P 57 0 Te 
Wade 6 wee , — Huge is acquainted with A © 
a Vit. 

Vit. Oh J. itige amidſt jo many Misfortunes, whi Ree ſ 
Way wilt thou turn? _ 
Theod. Fitige, ab perhaps oe new burg Dat 
nn 2 9 nd Wy TB | a 
20 


Vit. — the King haves Hou. | 
Theod. The King ! | 
Vit. And I am commanded to bring you to him. 


Theod- 


8 * WW. 116485 l Ax 1 4 1 


y.me.! N u. aͤr dann 


for e er the Sun declites, -you Hue mine z or c tl, 


Arco Il. | FLAV IO. 37 


Hav. Sana di queſto cor l aſpra ferita ; 3 

E in avvenir diſponi 1 555 

Del tuo Re, dell' Impero, e di mia Vita. nd 
Vt. Ubbidirò fedel; Ma: 
Fav. Che vuoi dirmi ? 
Vit. Pronto men vado, o Sire; | 

(Qual berſaglio ſon io, del Fato all ire ?) 


ll 
forth 


t0 the 


Flay. Chi può mirare, 
E non amare 
oY Tanta belta ; 
Il Dio d'Amore 
Gia nel mio Core 
| Sentir ſi fa. 
1 Chi, &c. Parte 


S ENA VII. 
VIr 10 1 „ TATA 


Vit. Teodata. 
Teod. Vitige; ah! ſiam traditi. 
Vit. Come? tu piangi! 
Teod. Sappi, 
Ch'ora noti ad Ugone 
Sono di noi gl' innamorati ampleſ. i. 
Vit. O Vitige, da tante 
Ree ſciagure agitato, ove ti Volgi 2 
Teod. Vitige ; Ahi, forſe and 
Diſaſtro ora ci aſſale. 
Vit. Sappi, che del tuo rolto, 50 il Re Flario 
Teod. Flavio? 
Vit. E a lui condurti 
1 O mia cara degg io. 
* Teod. O me infelice. 
| Vit. Aſcolta. 
Fingi con quel Monarca un riſo, un vezzo, 
e non andra nell te ga il ſole, 
3 


OR Fes, os os oe 
On * 4 


36 F LL 77 0. Atto I 
Che ſarai di Vie ge; < 


O cadera di queſi* acciaro al noado 
| Ugone ; Guido; il Re; Virige, e il Mondo. 


A 
if 
Wo 


Tbeod. Con un vezzo, con un riſo, 
Fingero d'innamorarmi ; 
Ma, fingendo alma mia, 
Non vuo poi che Gelofia 
Ti conſigli a tormentarmi. 
Con un, &c. [ Parte, 


SCENA IX. 


Vir1Gce ſolo. 


Amo, e quel ben ch' adoro 

Io condur deggio ad altr' amante in braccio. 
Con tirannia maggiore 

Di; condannaſti mai, 

O Nume arciero un infelice Core? 

Ah, chi ſa, che infida 
Non s invaghiſca oime del Regio amante ? 
Ma che temi o mio Core ? ella è coſtante. 


Non 4 inſtabile 
Chi m1 piago ; 0 
Alma ch' e nobile — 
Non cangia Amor. 
Se donna amabile 

| Mai Vacillo, 

= Fu perche mobile 
Fu IAmator. 

Non, &c. Pari. 


All] FLAYIUS. 39 
of this Sword, Hugo, Guido, the * Vitige, and tbe 
World, ſhall fall. | | 


ll 


on With an Allurement, 
With a Smile, I'll feign to love; 
But whilſt I feign, | | 
Let not Jealouſy prevail on you, 


To torment me. 15 
With an, &c: [Exit] 


SCENE IX. 


arte, 


| VirtiGs. _ 
I love; aud muſt conduct her J adore into another 
8 Arms : Say, O God of Love, didft-thou ever with greater 
8 Tyranny condemn au aſflifted Heart ? Ah, me ! who knows 
but the Faithleſs may be pleas d with her Roy al Lover ? But 
why, my Heart, doſt thou fear? She will be aer 


I do not believe her fickle 

Who wounded me: 

A noble Soul is unchangeable i in Love 
If an amiable Woman ever wavers, 
'Tis becauſe her Lover is inconſtant. | 


I do not, &. (Exit, 


Part 


_ 
- 
* = 
w . 


bo E VI U S. [Act ll. 
SCENE. K. 


a Lor Alus. 


Lotare 4k Held? Lorias / and another Rape tie 
Reward due to my my lang ret ? _ that ſhall not be. 


ev! 


* 
— $2 I * 
ng * BUN 
* 


SISA 


- Gail. 1 =) 11 : 
Loötar. h (the lab 
Guid 7 deſire a Moment s Diſcourſe with you. 


Lotar. Diſpatth ; ; what would you ? 

Guid. Do you Fnow me ? 

Lotar. leg, 1kiww you; you are the Son of Hugo, of that 
great Man awho is to 0 command i in Britain. (That Villain.) 


\ 


24 b 
ss \ G * BY 


0 wies oo al 
uz. Nog Jam Guich, the Syn of that 8 Man, whoſe 
Face you ſnicte. 


Lotar. And what do you pretend ? 
Guid. Satisfattion for the Affront. 
Lotar. Let your Father demund it. 
Guid. 3 you foal not go; flay, and ew your 


Sword. JJ 70 * 11 


Lotar, a- liner 
Guid. Pra. 

= Fptar. Oh.» Madman Madman 4 
Guid. With your B 
- Lotar. He who defires to die, let him fall _ 

here. 

SGSuid. Behold, O Father, I have conſecrated this Vifkim 
to Honour, [Exit 


4 4 Q . 


SCENE 


COa A - YAY A RA 


Il Att] F. L AVI. 41 


SC ENA X. Cortile nella Caſa di Lotario. 


Lora To, e poi Guipo. 


Lotar. Io deluſo? Lotario! ed altri miete 
Del mio lungo ſervir le palme, ei premi ? 
Ah! non fia vero mai. 

Guid. (entra) Lotario. 

Lotar. Ah! I importuno. 

Guid. Teco, per due momenti 
Di favellar deſio. 

Lotar. Parla preſto; che chiedi? 

Cuid. Mi conoſci? 

f that Lorar. Si; ti conoſco. 

lain) Tu di quel Vom fi grande 

Che deè partir della Britannia al Regno, 
Figlio d' Ugon tuſei: (Di quel Iudegno * 

Grid. No; io di quel vecchio, | 

Cui percoteſti il volto, 

Son Guido, e ſono il figlio. 
Lotar. E che pretend ? | Wt. 
Guid. Ragion dell' atto indegno. — 8 


» the 


whoſe 


Lotar. Tuo Padre il dica. [Piet partie. J AM 

W Jour Guid. No; non partirai > 54 
Fermati, e ſnuda il ferro. "es „ Emin A 

Lotar. E tanta fretta, hat di mor ire? 


Guid. Denuda quell' acciar. — mano alla frat? 
Lotar. Eh! forſennato. 
Guid. Col tuo ſangue — 


Lotar. Chi deſia di morir, qui ain. 


[C Pan e Lotario cade. 
s Viflin Guid. Veggalo ik Genitore W ie 
[Exit Conſecrat' _ la vittima all” bete 5 
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FLAV10. [Atto Il 
S C ENA Ml. 


EMILIASe Lor ARI oO a terra. 


Emil. Ah miſera, che veggio; ah! Geni tore? 
Come nel proprio ſangue 
Pallido ti ritrovo ? 

Signore. Ah! l' alma ſpira. 
| b. Lotario fi leva in Piede ma an. 
Lear. Io ſpirar l' alma! Io vinto! 
Emil. Padre. 

Lorur. Ho forza; ho ſpirto, 
Di far la mia vendetta. 

| Emil, Chi ti trafifle il fianco? O Numi! o Stelle! 
Laar. Ah figlia! Guido d' Ugone il figlio. 
Emil. Il Genitor fi aſſiſta. 

Lotar. O Guido; o Emilia; Jo mo —- 


[ Cade in Sena. 
N Emil. O Numi, ei cadde eſangue ; 
Guido P ucciſe ; oh Guido, o Cor crudele : 
Tu m' uccideſti il Padre; ; 
| Queſta merce tu doni all amor mio? 
{ ©, Guido; o Padre; oh Dio 
| Ma che, non andra inulta 
L' Anima di Lotario, io diſdegnoſa, 
Contro Guido l' indegno 
Conciterò di Nemeſi bo ſdegno. 


Ma chi punir deſio? 

L Idolo del cor mio, 
Il mio teſoro: 

Morir dunque conviene, 
Ld Per dar fine alle pene, 
| E al mio mortoro. 


Ma, &c. 
Fine del Atto Second. 


Ile 


ſelf 


Act II. I FLAVIUS. 43 


SCENE XL 


EMI I IA. 1 
Emil. A Wretch ! what do I behold ! ab Father ! how 


pale do 1 find you lying in your Blood ! Father. Ah ! his 
Soul expires. 


Lotar. My Soul expire ! I vanquiſt?d ! 
Emil. Father. SAG S, | 
Lotar. I have Strength and Courage to revenge my 


Emil. Oh Heaven! Oh Stars! Who wounded you ? 
Lotar. Ah Daughter ! Guido, the Son of - Hugo. 

Emil. Help my Father. 
Lotar. O Guido! O Emilia! I die q ' += 


Emil. Oh Heaven ! He is dead! Guido kil'd him: 
Oh Guido ! Oh cruel Man ! You have kill d my Father : 
Is this the Reward of my Love ? O Guido ! Oh Father ! Ob 
Heaven! But the Soul of Lotarius ſhall not go unreveng d; 
no, againſt the unworthy Guido, II rouſe the Fury of Ne. 


. meſis. | 


But who would I puniſh ? 
The Idol of my Heart! my Treaſure |! 
No, let me rather die, and put an end 
To my Sorrow. 8 

But, Cc. 


x7 The End of the Second Act. 
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| Bra. 
| the Sin Halt or” ſes n I: \ 


PLAVINS. [ARUL 


SCENE I. 


\ \ C: I. \ 
Fives nee 


1 Suh thu decoiveſt thy ſelf, thou wauldſi bus, 
yet wouldſt not ſuffer ; but pe; Picked Soul, 


> ade I) 7 , 


— Ab my Lord. my Ki. 

g. Ah 77 King, my Wee. 
ekt cal Nuftice. * 0 
Hag. Fur my Deſence. | 


| OB ——_— af your Peer.” \ 


oft ate E you. | 


| e * 
| 3 b 


I implore.— 
la  Forbear. Riſe. Say Emilia. 
Emil. Barbarous and cruel Guido bar kill d Lotarius. 
Hug In fogl Fl be, bah Jars bun. 
Fla. Has Guido kill d Lotarius? 


Hug. Lotarius, envious that your Favour had choſe me 
to govern Britain, outragiouſiy ſtruck me on the Face. 


— * * * — 92 4 
* - 


Emil. Aud 
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SC ENA I. N. 


| PvE, Udo. 
Fla. Lma tu non Fintendi; 1100 | 


1 Vorreſti amar, aua nom vorrefti piangere. 
Oy Ma Spera alma Penanite'- 1:0 
Non caderà deittr”- all” Ibero il fole | 
Che di quel Sol - - - - (Extra Emil. & Ugone.) 
Emil. Ah mio Siggor, mio Sire 
Ugon. Ah mio Re, mio Sovrano. — 
Emil. La tua fiuktziarinvobo .. 
Non. La mia difeſa aſeolta. ie 
Emil. Al tuo pie genuflefla, —- * 00 it; 444420 
Uzon. Proſtrato alle tue piante, — ne 01407 50 
Emil. Chieggio - - - - 231211109 1 Bag] 
Ugon. Imploro - - - - 1.14) i) Stig 105 bi 
Fla. Aquetatevi. Sorgere "Say ; 
Emilia eſponi. ! no Ub) vie 
Emil. Guido 29 01% l 0391 
11. 5 | | 
Barbaro ſcelerato, 1 mins A0 es 
Ha con deſtra omicida iV wat 
Lotario trucidato. rom 2 IN 
Non. Senza vantaggio in dase cette u 
Da Cavalier ſuenollo. 11 91663 £ 2 0 
iſe me Fla. Guigo, Lotarip urciſe? - Leere Livy 
Uzon. Invido, perchè al pondo im !; « „Hai 
: Del Britannico Regno (Sang nit l) N. 
Me, rva bontade eleſſe (: l vi) oat 


= Otrraggiola lancio Lotario indegno 
La mano ſal mio volto, | 


Emil. 


lll 46. ELAYVTO. [Atoll 
TEIN Emil. E ſari vero—— 5 | 
| Ten. E fi dira—— 


Fl Hav. Non pit: ; tergi o donzella, 


oft rat ; queſto momento 
Per ſincerar gran fatto 

Termine è troppo anguſto. 
| Fartite. [ Parte Lꝑone. 


| 1. 


Emil. Da te parto; ma concedi 
Che il mio duolo 
Trovi in te giuſta pietà. 
Quant io ſoffra tu ben vedi 
E in to ſolo 
Guſt Aftrea riſ lenders BY 
2 Hate, dc. [ Parte. 


SCENA 11. 


. o, © poi Severus Tro bar A. 
Flav. Guido, Lotario ucciſe? 
n German di colei, ch* è la mis vita, 
{Dice morte a fi gran Duce? | 
Senſi chi vi conſiglia | BL | 
Mio cor, che fi fari— — : 
(Eutra Vitige e "Tedata ) 
| Pie. Sire, d'Ugon la figlia 
Preſento al Regio cenno. 
"7 Teod. (Coſtanza anima mia.) 
| Flav. Vitige. | 
Vit. Mio Signore. 
Nau. Omai perduta + © 
faccia a tanto lume 3 
me ſteſſo, e Vardir ; deh t tu comincia 
| ſpiegarle il mio fuoco. 
Vit. (L'ingannero ) 


Trod. (Che, 
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A&W.) . FLAVIUS 24] 
Emil. And halt; it be W | 
Hug. Shal it be ſaid 1 
Flav. No more; fair Maid * * your Tears ; ; the | 

Time is too ſhort at preſent, to decide an Affair of hs Seas | 

* * thdrau. . 


Emil. 1 leave you, but grant | A 
My Grief may find = 
* you a juſt Compaſſion. | 
You ſee how much I ſuffer, _] 


And from you 1 hope ö 
For Juſtice. ner © rt | 

I leave, &c. [ Exit. | 

þ | E ; : | 

S E NE u — 
IL CI | 

Flavius | | 


Flay. Has Gaido Eid "Lotarius ! has the Riker of 
ber I love, ſlain ſo great a Man! Who gives Counſel ro my 
Mind ? 3 Ia? ©! 


9 , 


Us. 137 
Y 
* v a ; „ 
40 _ 5 ' , * 4 * ö b N | 


85 un 

Vir Sire, I preſet the ; Daughter o aue to your Rojl 

Pleaſure. | | | 
Theo. (My Soul be conflant. * wy neh 5 
Flav. Vitige: . LDN C3 k . FU 
Vit. My King. 2 9 


Flav.. At ſo bright a ON | 1 oft. my 4, 
my Lian z ow thou ee ro her my * 4 4 1 


14 $03 29112 


CC — ——— ID 


Vir. «(7 1 Fg Nn. ) 
Theo. (What can this mean.) 


eh Vit. Pleaſe 


— 


— * — 
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FLAVIUS. Caan 
Vit. Pleaſe, O Fair, Ei 
( dt, be me ins, 4 by e 


? * 


e. 


2 


2 7 hat ſhe — . nor 00. 

Flav. Explain with greater Force, the Flame that con- 
ſumes me. 

Vit. Repay bis Love that adores ou, and pity a Juffer 
ing Heart. —— RAT. 


Flav. . 
'Theod. Ab, +—< Hg 5 
Flav. No, my, Quaen, rum the ie I beheld yuur 
Beauty, love made me your __ 19 1 
Ar A! ID Sep 


* 


Vit. (Leave n Breaſt, Furiq Jealouſy.) 

Theod. Wh an humble Mind _— the Favours of 
19 King. 
Haun Tox-kindly aer receive my Lave, "Theodatg © 7 


v 
Wesrpeod. So honour y * my King, the Duty of. a. 0 
jet to this obliges me. 
Vit. Ah, Theodata, perhaps you love the King? 
Theod. (a diſſemble, be not ended, do you Aen. 
mar 02 4 Ig 44s 
"Flav. Fair Talus, this Dy you 540 be my Queen, 
Theod. Tour Queen ! (uc Aud. \ iT 
Flav. Tes, my Lowe. | 3 
Theod. Since it is thus, Vi rtige 3 fant. 


$i 8 N \ SD . ' 
B35. Who cen feerhes lonely Eyes, and not Ty 
If my Happineſs is ſo den ſhall no more in 
Suffer the Pains of T antalus. (Love 


( Wn I UP W Nu 17 


Cen 1101 ad un Who, C. 


Vit. Cruel 


hy hea ar 


N- 


fer- 


jour 


Atto III. J FLAY IO. 4 9 


Vit. Deh', bella, abbi pietade 18011444 


D' un Re, che langue ogn' ora. 


(Fingo, non t' adirar, tu fingi ancora. 
Flav. (a Vitig.) Che dice? . 
Vit. Che per or non ti ſprezza, e nou t adora. * 
Flav. Spiega con maggior forza, | 
L' ardor che mi diſtrugge. | 


Vit. Corriſpondi a chi t adora, 
Bel ſembiante, | 
E d' un alma abbi piet 


Flav. Teodata. 
Teod. Eh, mio Signor — 
Hlav. Nö; mia Reina, 

Che allora, che di quel volto io vidi 

Le porpore vezzoſe 

Legge di ſervitude, amor m* impoſe. 
Vis. (Sgombrate queſto ſen, furie geloſe. * 
Teod. Con umil core accetto 

Le grazie del mio fire. 
Flav. Dunque grata ricevi 

L'Amor mio, Teodata? 
Teod. L' obligo di vaſſalla 

Corriſponder m' aftringe ¶ Vitige moſtra di ik. 
Vit. Ah! Teodata, forſe il Re t' innamora 2 
Teod. (Fingo, non t adirar, tu fingi ancora.) 
Flav. Bella Teodata oggi 7? mia ſpoſa. „0 
Teod. Tua ſpoſa ? 0 1) 
Flav. Si ben mio. e LOL 
Teod, S'egli & cost dene b addio:. 


Flav. Seqrvi a canto e non languire 
Belle luci non ſi può; 
Se vicino è il mio contento 
Piu di Tantalo il tormento 
In Amor non ſoffrirò. 
Searvi, Ge. 
I it. Bars 


„ 7 < 
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£* FLAVTO. Atto Il 


Vit. Barbara Teodata 


E cosi m' abbandoni ? 


Theod. Non. di me che comp pagna 
Ti fui ; ma fol del tuo 
Folle voler Vitige omai ti lagna. 


Che colpa & © 1a mia 
S' amor vuol cosi; 
Con mille faville 
| Piu ſtrali m' invia 
L' alato- 
Bendato 
Che il cor mi fert : 
Ogn' un ſa che amore 
Tiranno è d* un core; 
Col dardo 
D' un guardo 
I tuo Bia Krad. 0 .. | 
| Che, Oc. 


SCEN A III. 


VI 


Del nuovo Amante, e dell. ue accela 
Mi laſcia Teodata? aba A 
Mi laſeia, e mi deride?? 5 : N 
O Virige deluſo, O donna ingrata 
Crudo cor, crudo Re, ſtelle crudeli. 
Ma che? Fors' ella finge. 

Finge? Ma vanpe al trono. 


2 nn 
Fipge, O non a 0 . confuſo io ſono. 


Sirti, 


Aa)  FLAVIUS 32 
Vit. Cruel Theodatay do you thus ſage: me ? 


Theod. No move complain of me, Paige but blame 
thy own fooliſb Counſel. | | | 
A0 ws 
What Blame have III © 


If Love will have it ſo? 

With many Arrows 
The blind Archer wounds my Heart. 
All Experience Love a Tyrant ; 

And an amiable Ley r d . 


— 
ian 
8 © E N E vg M. b ed 
— ? * 
8 
* * An 


Var? 


Fr a new Lover, and Defire of Empire, will Theodata 
leave me ? Does ſhe deride and leave me? Oh deluded 
Vitige ! Oh ungrateful Woman ! Cruel Pair ! Cruel King! 0 
Cruel Sars! But why ? She may diſſemb le. Difſemble „But 


ſhe goes to a Throne. Does ſhe 0 Fe or ble? 
Ane! r * . " . 


dirti, 


LY 


* 0 Region of = 
The Stars ſhew.me Rocks, 
| Tempeſts and Shipwreck; 
So many are the Pains I bear, 
Thar uncertain of Hope, 
Am ety ode with Grief. - 
In the, ec. 


SCENE, IV. 


107 | Band vac 5k hn 

Oh Guido, 0h m * Tram ! where art thou, Fr, where 
doſt thou hide ?. But go to that Clime which is yet unknown ; 
even in the deepeſt Abyſs, * „ tis prefix d my Revenge one ta 
ſhall reach thee. 


Guid. Emilia, behold at your Feet him whom you would 
have dead; yes, yes, I am Guido, that odious 7 raytor : 
fair Emilia, 1 am 3 Jour Lover. 


© = 3 4 . 
&} *s "a As 4% « x 4 


yo; Thou. my > hs” 7 early pat e Man! 
[th the Lover of Emilia Ab barbarous and inhuman ! 

can 1 behold thee, and not tear thee to Peices ? 0 
Guld O Fair, Ipreſem you the deadly Sword, the Sword, 
> -— only that took away your Father; do you revenge it ; 
he who kill d him, begs it. 


Emil. (His lovely Face does flay my Arm.) 


A 


Guid, Fear, &. 


7 FLAY! us. Laa l 


Atto III. FL AV TO. 


Sirti, ſcogli, tempeſte, _ 
M' additan le ſtelle 
Nel Mare d' amor. 
Tante ſono l' acerbe mie pene 
Che incerto di ſpene „ 
M' opplime il dolor. 5 


- Sirth, Ph AS ) 


SCENA 1 os 


EM1L I A veſtita a bruno e poi Gyivo. 
Emil. O Guido, o mio tiranno!- 
Dove ſei T dove t aſcondi 2 


Ma vanne pur, fin dove i oi & ancora 5 . 
Al noſtro mondo, 1 mon . „ Ee 
Che fin la giu, nel più 8 abiſſo, e 
Che ti giunga il mio (degno, & un di Gail. 
| [ Entra Guido. 
Guid. Emilia ; eccoti al piede 
Colui che brami eſtinto [bd 


DVD 
Si $1, Guido ſon Io. IP | 


Il ſacrilego, empio, il traditore; .__ 
B.ll L milia, Son Guido q 
Il tuo diletto amore. | 

Emil. Tu Vamor mio ? tu Scellerato, infame 
Lamor d' Emilia? ah! barbaro i inumand.; j 
Soffro ancor di vederti, e non ti Sbrano? 

Guid. Eccoti o- bella; Io ſteſſo 
Ti porgo il ferro micidiale; il ferro, 
Oh Dio! che a te rapio, il Genitore; 

Emilia prende il ſerro e va per feirk. 

Fanne tu la vendetta ; 
L'acciſor ſuo ten priega. 


Einl. ( Ir ſuo bel volto, il colpo al braccio niega.) 


E 3 Guid. Squa,. 
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, 
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Gia mai l 
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Emil. Si ven 


Guid. Amor, 
| Nel mio 


FLAY IO: 


Emil. ( Al? s'io lo miro in volto 
uccixlerò 


Gaid, Via ſd he tardi.? 
Svenami, 
idimi, 


o armata, cotrb. 
Guid. 11 cor der falio ſao, e gia com 
Deh vibra il colp * 
Emil. Oh Ci 


Emilia! | 
non poſſo. 1 
[Vat per uccider ib ma veditolo in vſſb # 15 


| Atto III. 


iami il petto, uccidimi; 
Teco Vivra, mia fe: 
Spiro contento l Anima, 
Pur ch io ti muora a pie. 


(Sers euar dar. 


moſſo: 185 


cadere Il ferro « e Parte. | 


enar” © 


perar 


D' eller contento un 11 5 
,; Non. m ingannar, * 
"*Rifp ondit oY. 
1. Aende mi confbgdi; 
Cato, almen dimmi 1 
n Aer Ce. 


..# 1 1501821 * — 2 
, * wwe } 


. Pute. 
1 200 | 


rh. 


ſcia 


MH FDA VI Us. 
Guid. Tear open my Breaſt, kill me, 
With you will live my Cobſtancy; ; 


Contentedly I ſhall breath out my Soul, 
May Idye at your Feet. 


Emil. (Ab, if I ook on bis Face, 1 ſuall never kill. him.) 


Th | 1 


55 


Guid. Reſolve, why do you dela E 
Kill me, tear me to 8 
n e, CS 


N * . * 
. * * , * 
*. 5 I. 1 * nn 
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Emil. Tes, I am arm d, I bafte 

Guid, My Heart grieves, for the e, I hows done : 
Emilin give the Blow. A boost 

Emil. 0h Heaven 1 cannot. SER. bt. 


* 
RN 


Guid. Tell me Love, ought 1 to ops, 
-» Amidſt my Sufferings, 
Io be at laſt happy? 

Siu p, do not deceive me. 
Thy Silence confounds me: * 
W tell me, yes. 
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-FLAVTUS. 
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9221 111. Pei - VIM g | 
80 ENB. v. 
1% 10% 58 byb 
Theod. Virige. 
Weener eee 
Theod. / hat mean you, do you jeſt ? 
Vit. Subject, 40 not Jeft with their _ 


Theod. Auch not jeſt, OE 05 
Vit. By what Right, by what Rule 2 you leave me? 
And uhr, after your Vows, well known to your Father, the Part 


— — — 2 


| a. 


* 
l 4 7 
Mos + oo oe LEO re 9 Woe en — W eo 1 
5 - 
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Folly of Greatuel; now mr you to a Throne ? E d 
XA Va F Che 

Foll 

| ' Theod. 17 0 440 you 1 me aſi, and lia, now 7 
, Kraid me? poi 
| Vit. Why did you ſay, bow difented 9 the ſcorn 7 

| fully leave me? poi 
Theod My Love. F i. 150 \ A 
is Vit. My Pear: © | . 4 
PFlav. 43 Love (to Vit) ah Dear. ld Theod) Fl 
Theod. Heaven. * os 0 Te 
Vit. Stars / 4 N Have'Pity: : [ N Vi 
Flv. Is this ſhe thou thoughtft not. fair ? art thou the Fl, 
| Maid whoſe Modeſty equals her B:auty ? © © + t 
i od 


1 Theod. *Tis true, I love Vitige, and am the | Objef of Te 
LEE his Flame; he gave me his Faith in Marriage, and in re- Mi d 


turn I gave myſelf, my Honour, and my Faith, — 
| ne 
Flav. (0h my deluded Hopes !) Fl 

* 


SCENE 


Atto III. I FL AVI O. 
SCENA V. 
TZODATA, VITIGE, e pod FL avio; 
Teod. Vitige. | 
Vit. Mia Reina. | 5 
Teod. Eh che, meco tu ſcherai? ee 


Vit. Non ſcherzano i Vaſſalli, 
Con ſovrana Regnante. 

Teod. Se non ſcherzi, vaneggi. K ele 
e ? Vit. Con qual fe, con qual lege a 
the parti dal primo ſpoſo? TAE 
E dopo i noſtri ampleſſi, 1% 97:1 2 n ol 
Che ben paleſi al Genitor gia ſono WIS! 
Follia di Regno, or ti luſinga al trono? AND. 


1070 Teod. Tu perche dir, ch' io finga, 
oi geloſo oltraggiarmi? 
orn- Vit. Tu perche dir, che fing, 
poi ſprezzando laſciarmi? | 
. Tedd. Vago. Ivy 
| Vitig. Cara. [ Flavio; 0 fra lau- 
od. lev. Caro. (a 2 t.) Vaga. (a Teod.) e 
0 on. Teed. Numi! 's pier. | Twp pn 
Vie Stellae! 1 * le : "eqs 
; the Hav. Queſta è colei che a gli occbj ti tuol non piace? 
dei tu quella donzella 
Modeſta come bella? 
f of Tedd. Amo Vitige, è vero; egli m' adora. . 
n re- Mi die fede di Spolo, e alla ſua face een 


Gia d' Amor in Mercede- 
Donai me ſteſſa, e con onor, la fede. 
Hav. Oh, ſchernite 8 1 
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S ENA I. 
Fi O1 va ort Ver Ada 1 
* Ucons, e deri. 12 
Guid. Signor ſe il mio delitto 1 FP 
In Odio-ancor mirende--. |) 4 10 


£ 


D*Emilia ch Idolatro, in Piero ib co’, JM av 
Al taglio della ſpada; I 
L'ucciſor di Lotario, eſſangue or cada. Sf 

u Jar fui laeaggionomor .- 00.4 nt 


Flav. Emilia, venga: 


Ma Emilia giunge : Sue ritikati. 
Guid. Ubbidilges;: 
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Pry 41d. 442 35 | 
0 100 ' 
s © BNA Il. 
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Fav N LR 
Del tuo _ — all ombra 1-14 - 
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Flay 


Ugon. (O fido Cor 4 Dort) 10 7-— O ou 


Flav. Del garzon delinquente 


Emilia non lo guarda. 


I. Al Cosi crudo oggetto a me togliete. 


| In ſi gran punto opri di Rege ſens: Io DE "W 


Mira Yaltera teſta. Fa cenno a Guido alle Venga; 


Flav. 


FAN Ab- 


Bhi _ Ile s no up 07 157 


Emil. i aniejice ; ah Guido?" bal 


Emil. Sire 9281 ; * 21 li — 0! 00 2 1 2b J AT 5 17 


Se ſpirò la mia Vita, il mio Cotes, 1 0. b bt 


Anco a Emilia dr Horte. 002 5 011910 em nem) 


AR III. FLAVIUS.” 


SCENE. Vi. 


Gyan wv e wo 


Guid. Sire, if my Crime renders me ſtill odious to Emi- 


ö la, whom I idolize, I bend my Neck 20 Death ; give Death 
8 u him who ſlew-Lotarius. + 2 


x FS 2 * a 
"4 * v4 


Hug. I was the 


Flav. Let Emilia come. u. 2 4% ;ft me in this great 
Exigence, But here ſhe-ix e med Find 


A, 
7 26W . | 9711 
Guid. 1 obey. 
0 5 * x 
S C 7 N E vn. 
N 110) * EMiLtiA ad he afotelald. 
"1 ASA your Feet, O King 
| Flay. The 4 Vi Aim is been ta your. n 5 
Kale. 
1 Ay 28a Q? IG 4 
y Emil. Is Guido dead! A . 
mn 16 Flav. Tes. | ay, 0 ; 4 
bol“ Emil. Ah unhappy me ! ah C p wi EE 7 
N Flav. Emilia. e 


ih il Emil. Sire, if my Life, ") Huxband, te tad, e 
't 110 Death alſq tc to Emilia. |} 4 4 


| W INE .. val 
TILE 1 „ 
owl Wwe Wha Dy e 
Flav. Behold the proud Head " the . Batz. wund 
ena, 
ar 4. 


"bf Au ant, from me the diſmal o .. 
lav. 


BB FLAWIUS! 
 Flav. Look at it. 

Vir. Look. 

Emil. 4h barbarous Men! wil! 
m Eyes to be guilty ? Love that's a Go 
and you — — * my ren 5 


[AM ny 


yr amnicall 'y force 
„ will he fuffer it! 


A 


«vn. « 9 1 I\LD ah \\ „ © 3 oy V3 18 


Guild. Enili * a LI LEY as | 
Emil. With Ba, of Foy, 1 Jangiih , 


Guid. Pardon, O Fair,, 
TY . My Fault was Honour. / 


en n O D A 5) 
If your Fault was 3 TR 


„ 


* 


Emil. In ſo great Affliction, 
Grant ſome Reſ ſpice ro my Grief. 
1%: 7 P 1 
Guid. In ſo great Afflidion 
I grant ſome: Reſpite to your Grief 
BR G. P dee Fer 


Flat. And. thou Pitige, for — vive th. ur- 
* Hand to her, that does not hone On. 


Vit. (ob my good Fortune!) 9 y P 
cee e e N im 
Flav. Hugo, Guido. SENT; OA 
Hug. „ N \ * % 5 | 

*Guid. O my Sovereign. feds at 
Flav. Embrace Vitige, this is my 8 is or- 


ay of ae, and d, erer 11 


9092 + 
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CHO RUS 
roa nn ni. 


III. 


force 


it! 


Flav. Vedilo. 

Vit. Vedi. 

Emil. Ah! Barbari, e.volete) 
Con tirannica forza 


Empio far il — Amur ch' è Dio 


ro III.] E AV Ed. a 


Anco il ſopporta, e voi — : e Cuido Lallraria. 
Guido; cor mio. 
Guid. Emilia seed. 2 5 


Emil. Per ſoverchio gioir, DOSES © moro. 


 Guid. Deh Perdona o dolce bene . 
La mia colpa fu Vonor ; 


Emil. Ti Perdono o Caro bene, 
Se tua colpa fu Ionor. 


> Emil. Deh! concedi in tante pene 
Qaalche triegua al Hio dolor. 


Guid. Ti concedo in tante pene 


| Qualche triegua al tuo dolor. 
Emil. Deh Perdona, &c. 


Hav. E tu Vitige, in pena 
La deſtra contumace 


Porgi a colei, che a gli occhi tuoi non piace. 
Vit. O mia Fortuna. 


Teod. O Amore. 


Flav. Ugone, Guido. 
Lyon. O Sire. 


Guid. O mio Regnante. . A 
Flav. Abbracciate Vitige _ 

Queſta è mia legge; ei delle nozze & 3 

E vanne tu, della Britannia al Regno. 
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A II) FLAVIUS. 


CHORUS. 8 


May the Joy that was fled 
Return to each Breaſt. 
Grief is now ceas d, 
Let all rejoyce. 
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